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Il nostro oratorio, pur nella semplicità delle sue 
strutture, non è un oratorio da poco. Tante per-
sone ci spendono tempo, energie, passione… e 

preghiere! È l’ambiente, o meglio ancora la casa, la 
famiglia, la comunità dove ci si impegna per respirare 
gioia, amicizia, fraternità, … fede! 

L’oratorio è il luogo dove si incontrano un po’ tutte 
le generazioni: i piccoli, gli anziani, le famiglie, i vari 
gruppi parrocchiali, ma vorremmo che fosse 
soprattutto luogo di aggregazione 
e formazione per i ragazzi, gli 
adolescenti e i giovani.

Da un po’ di tempo però 
– almeno un paio d’anni 
– si è notato come all’o-
ratorio ci sia bisogno 
ancora di  qualcosa o 
meglio di qualcuno: c’è 
bisogno di Santi !

In che senso? In 
tanti sensi. 

Innanzi tutto nel 
senso che c’è bisogno 
di riscoprire la voca-
zione alla santità! E 
l’oratorio deve essere 
una fucina di santi-
tà. L’anno scorso si è 
trattato proprio questo 
argomento con gli ado-
lescenti e i ragazzi. 

Un secondo senso 
si riferisce al bisogno 
di avere in oratorio 
persone sante e tutti 
coloro che lo vivono e lo frequentano potrebbero e 
dovrebbero esserlo. Innanzitutto gli adulti – in pri-
mis il parroco - ma anche gli animatori, i catechisti, i 
volontari e poi gli stessi ragazzi, adolescenti, giovani. 
Tutti con la loro presenza santa contribuiscono a 
rendere santo il nostro oratorio. 

Infine un terzo senso riguarda il fatto che il nostro 
oratorio non è dedicato a nessun santo e quindi “c’è 
bisogno di un santo o di una santa”, che sia patrono 
del nostro oratorio, ci sia di esempio, interceda per 
noi e a lui/lei affidare il nostro cammino di santità. 
Un santo o una santa che sia amico soprattutto dei 
nostri giovani, li protegga nel cammino della vita, 
li accompagni nella realizzazione piena della vita, 
verso la santità appunto.

La santità è Dio stesso e la sua santità risplende 
in modo significativo nei nostri fratelli e sorelle che 
hanno vissuto e gustato fino in fondo questa sua pre-
senza. Essi allora diventano per noi dei fari luminosi. 

Eccoci dunque al punto finale: a quale santo o 
santa, beato o beata vogliamo dedicare il nostro 
oratorio? A chi su in paradiso potremmo chiedere 
di diventare patrono del nostro oratorio? 

Detto così sembra che in paradiso si sia 
aperta una campagna elettorale. 

Tranquilli, i santi non liti-
gheranno di certo e, nella 

comunione dei santi, li 
sentiamo comunque già 
tutti vicini. 

Tornando a noi, ho 
scritto tramite il noti-
ziario per mettere al 
corrente la comunità di 
questo desiderio nato 
all’interno del Consiglio 
dell’Oratorio il quale 
ha già fatto presente la 
cosa al Consiglio Pasto-
rale. Inoltre, come  det-
to sopra, il tema  è già 
stato trattato all’interno 
del gruppo adolescenti e 
nella catechesi. 

A tutta la  comunità 
di Colzate chiedo in-
nanzitutto di pregare 
per portare a buon fine 
questo proposito e, se 
qualcuno avesse par-

ticolari suggerimenti, li faccia presente all’interno 
dei gruppi parrocchiali, al Consiglio dell’Oratorio o 
al sottoscritto. 

La cosa sarà poi discussa nel Consiglio dell’Ora-
torio che presenterà le varie proposte al Consiglio 
Pastorale al quale spetterà la scelta definitiva.

Una volta scelto il santo o la santa – beato o beata 
–  si deciderà anche la data in cui avverrà la solenne 
dedicazione e ci si organizzerà per il cammino di 
preparazione e per i dovuti festeggiamenti.

Da ultimo, in vista delle prossime festività nata-
lizie, auguro a tutti e in particolare agli ammalati, 
alle famiglie, ai giovani e … all’oratorio, un Santo 
Natale del Signore Gesù.

don Mario

Notiziario parrocchiale della comunità di Colzate e di Bondo edito in occasione dell'Avvento 2012

In Oratorio c'è bisogno di Santi
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È una figura, quella del nostro patrono San 
Maurizio, per un certo senso un po’ lontana 
dal nostro tempo e dal nostro spazio, essendo 

lui vissuto circa 1700 anni fa ed essendo originario 
di Tebe d’Egitto. Il suo martirio, poi, avvenne al di 
là delle Alpi, nel Gallese.

È proprio anche per questo motivo allora, per 
poterci avvicinare di più a lui e quindi per conoscer-
lo meglio, che dobbiamo festeggiarlo sempre con 
maggiore partecipazione. E festeggiare il patrono 
significa innanzitutto ricordarci di lui e delle sue 
opere, magari proprio  come abbiamo ascoltato nella 
prima lettura tratta dal libro dei Maccabei durante 
la Messa solenne della sua festività: “... Ricordate 
le gesta compiute dai padri ai loro tempi e traetene 
gloria insigne e nome eterno...” 

La nostra Parrocchia ha così elaborato per l’occa-
sione un calendario ricco di inviti e di incontri, un 
calendario comprendente i diversi momenti riservati 
alle confessioni comunitarie e individuali, la Messa 
vespertina della vigilia concelebrata quest’anno con 
don Battista, l’accensione del tradizionale e signifi-
cativo falò nel campo sportivo, la Messa solenne del 
mattino e quella sempre solenne della sera nel giorno 

della festività di sabato 22 settembre, il pranzo comu-
nitario della domenica, il grande gioco per bambini e 
famiglie in oratorio.

Una settimana di festeggiamenti, tanti se voglia-
mo, ma mai troppi  per il nostro Patrono San Mauri-
zio, un Santo martirizzato nel terzo secolo che già alla 
fine del quarto secolo si vide edificare una basilica sul 
sepolcro dei suoi compagni martiri tebei, consacrare 
una cappella dal vescovo San Germano d’Auxerre nel 
quinto secolo, fondare un monastero ad Agaune nel 
sesto secolo e assegnare il titolo di patrono del regno 
dei Burgundi, rimanere poi vivo nel culto presso il 
regno Franco, diffondersi infine la sua devozione in 
Germania sotto i re Rodolfingi prima e gli Ottoni del 
Sacro Romano Impero poi, presso i quali venne assun-
to a modello del santo cavaliere, così come appunto 
l’iconografia religiosa  suole spesso mostrarcelo.

È una festa dunque, quella che la liturgia e la par-
rocchia, grazie alla collaborazione di vari gruppi, ci 
invitano a celebrare ogni anno il 22 settembre, tesa 
ad avvicinarci sempre di più al nostro Patrono San 
Maurizio, a conoscerlo meglio e a ricordarci delle sue 
opere per dare così “gloria insigne” a Dio e al suo 
nome per l’eternità.

22 Settembre 2012
Ricordando San Maurizio

Alcuni momenti del "falò" organizzato al termine della S. Messa vespertina, momento allietato dal nostro Corpo Bandistico.



Comunità in Cammino 3

Domenica 7 ottobre tredici ragazzi della nostra 
parrocchia hanno ricevuto il Sacramento della 
Confermazione, diventando così dei giovani 

cristiani ADULTI nella fede in nostro Signore.
La cerimonia si è svolta al santuario di S. Patrizio 

a noi tanto caro e, in questa giornata, ancora più 
suggestivo, forse per il cielo azzurro e i caldi colori 
tipici di una bella giornata d’autunno, o forse per 
l’emozione che albergava  nei nostri cuori.

La S. Messa ricca di tanti gesti e momenti significa-
tivi è stata celebrata da Monsignor Ottorino Assolari, 
vescovo missionario in Brasile, che ha saputo stare 
vicino ai nostri figli non solo nel momento in cui ha  
amministrato il Sacramento, ma anche durante l’o-
melia, coinvolgendoli  con parole semplici e dirette.

A sottolineare e rendere ancora più sentita l’Euca-
ristia, i canti  del gruppo cosiddetto “delle chitarre” e 
le note dell’organo di Mario, a loro non possiamo che 
dire grazie, così come a don Mario che ci ha aiutato 
a prepararci per questo importante appuntamento. 

Il sentimento di gratitudine più sentito, però, è 
quello per Bruna che è stata una guida generosa e 
paziente e che in questo giorno ha  concluso la sua 
lunga “carriera” di catechista: che il Signore la accom-
pagni sempre e la sostenga nei  suoi  tanti impegni 
nella  nostra comunità.

Per concludere mi rivolgo a voi cari Manuel, 
Claudia, Silvia, Chiara, Martina, Marco D., Anna, 
Marco G., Simone, Iole, Nicolò, Mara e Michela per 
porgervi  il mio augurio più sincero perché possiate 
tuffarvi nella vita che vi aspetta sempre spinti verso 
alti ideali, da VERI TESTIMONI DI CRISTO.

Per farlo mi affido alle parole di… come dite voi 
oggi? Ah, sì… di un grande! E allora:

“NON ABBIATE PAURA! APRITE, ANZI, SPA-
LANCATE LE PORTE A CRISTO!”

(Beato Giovanni Paolo II, Papa – 22 ottobre 1978)

In bocca al lupo! 
Laura

S. Cresime 2012

 1. Ambrosioni Manuel

 2. Anaclerio Claudia

 3. Bonfanti Silvia

 4. Cortinovis Chiara

 5. Coter Martina

 6. Danti Marco

 7. Feltri Anna

 8. Gilberti Marco

 9. Imberti Michela

 10. Masserini Simone

 11. Merelli Iole

 12. Merelli Nicolò

 13. Zambaiti Mara

Elenco Cresimandi 2012
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Il 21 ottobre abbiamo celebrato la festa degli an-
niversari e così abbiamo pregato per i coniugi. 
Sarebbe cosa buona e giusta che ogni tanto i 

coniugi recitassero insieme questa preghiera per 
trovare forza nei momenti di difficoltà e lodare il 
Signore ogni giorno.

Per saper fare le scelte più giuste

Signore, l’amore è paziente.
- Donami la pazienza che sa affrontare un giorno 

dopo l’altro

Signore, l’amore è benigno.
- Aiutami a voler sempre il suo bene prima del mio.

Signore, l’amore non è invidioso.
- Insegnami a gioire di ogni suo successo.

Signore, l’amore non si vanta.
- Rammentami di non rinfacciargli ciò che faccio 

per lui/lei.

Signore, l’amore non si gonfia.
- Concedimi il coraggio di dire “ho sbagliato”.

Signore, l’amore non manca di rispetto.
- Fà che io possa vedere nel suo volto il tuo volto.

Signore, l’amore non cerca interesse.
- Soffia nella nostra vita il vento della gratuità.

Signore, l’amore non si adira.
- Allontana i gesti e le parole che feriscono.

Signore, l’amore non tiene conto del male ricevuto.
- Riconciliaci nel perdono che dimentica i torti.

Signore, l’amore non gode dell’ingiustizia.
- Apri il nostro cuore ai bisogni di chi ci sta accanto.

Signore, l’amore si compiace della verità.
- Guida i nostri passi verso te che sei via, verità e 

vita.

Signore, l’amore tutto copre, tutto crede, tutto spera, 
tutto sopporta.

- Aiutaci a coprire d’amore i giorni che vivremo 
insieme.

- Aiutaci a credere che l’amore sposta le montagne.
- Aiutaci a sperare nell’amore oltre ogni speranza.

Ringraziamo tutti coloro che si sono uniti a noi in 
questo giorno di festa.

Festa delle Coppie 2012

 1. Santina Ratti e Claudio Bordogna  45°
 2. Maria Martinazzi e Angelo Rinaldi 45°
 3. Elisa Merelli e Natale Cossali 40°
 4. Bianca Mistri e Gianmaria Paganoni 40°
 5. Emanuela Gusmini e Luciano Rossi 30°
 6. Orsola Mistri e Renato Anesa 30°
 7. Anna Maria Carrara e Giuseppe Bosio 30°
 8. Santina Guerini e Filippo Milazzo 30°
 9. Gradina Cominelli e Livio Borlini 25°
 10. Cristina Pegurri e Stefano Aquilini 15°
 11. Deborah Bossetti e Luigi Danti 15°
 12. Sara Sgobio e Denis Bianchi 15°
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“Siamo in pieno fermento!” Questa è la prima 
cosa che mi viene in mente pensando alle 
attività del nostro amato oratorio. 

Abbiamo dato inizio alle varie proposte il giorno 
della festa di san Maurizio con la S. Messa, seguita 
da un pranzo comunitario che, nonostante fosse 
un’idea nuova, mi pare sia stato ben accolto e da un 
momento di gioco per i ragazzi. 

Domenica 30 settembre è stata organizzata la 
partita per Mayara (vedi foto), un evento sportivo 
arricchito dalla buona finalità dell’adozione a distan-
za di questa ragazza meno fortunata di noi. 

Il 7 ottobre abbiamo potuto festeggiare le Sante 
Cresime dei ragazzi di 3ª media con il “rito di pas-
saggio” al Gruppo Adolescenti, che ha preso inizio 
con i suoi appuntamenti al lunedì sera. 

Anche le attività più ludiche e aggregative del 
sabato sera e della domenica pomeriggio si sono 
riavviate e mi pare giusto sottolineare che proprio i 
ragazzi e i bambini  si dedicheranno in questi giorni 
a realizzare gli addobbi per abbellire l’oratorio 
in occasione delle feste natalizie.

Dedico ora un po’ di spazio all’ultimo evento orga-
nizzato in collaborazione con alcuni ragazzi del Grup-
po Adolescenti, ossia il pellegrinaggio a Sassello 
per approfondire la conoscenza di Chiara Luce Ba-
dano, una ragazza focolarina nata il 29 ottobre 1971. 
La sua breve vita, lei è partita per il cielo infatti il 7 
ottobre 1990 festa della Vergine del Rosario, è stata a 
dir poco intensa e ricca di insegnamenti per tutti noi.

Chiara, difatti, ha accolto l’esperienza della sua 
malattia, un osteosarcoma alla spalla, come una pos-
sibilità di offerta a Dio, che l’ha portata a riflettere 
e meditare sulla sua condizione, scoprendo e ricam-
biando, con estremo abbandono, l’amore paterno del 
Padre e quello sponsale del Figlio. 

Molto interessanti nella loro cristallina chiarezza 
sono state le riflessioni dei ragazzi che hanno parte-
cipato e che riporto qui di seguito: 

«Chiara per me è un modello da seguire.»
«Mi ha colpito molto come Chiara ha vissuto gli 

anni di malattia perché è stata molto forte e non si 
è abbattuta o arrabbiata con Dio per questo, ma è 
rimasta sempre fedele ai valori in cui credeva. Mi 
ha colpito  anche quando ha detto di non aver più 
nulla da donare a Dio tranne il dolore. Penso che 
questa scelta sia molto difficile anche per una persona 
adulta, quindi lei è stata ancora più coraggiosa data 
la sua età.» 

«Mi ha colpito molto il fatto che Chiara, dopo aver 
saputo della malattia, non cambia carattere ma riesce 
a mantenere il sorriso di sempre, continua a studiare, 
non cade in depressione ma vive ogni singolo minuto 
sorridendo con serenità!»

«Una delle tante frasi dette da Chiara mi ha colpita 
particolarmente; questa è quando chiede alla madre 
se era giusto morire a 17 anni. Credo che a questa do-
manda una madre sarebbe potuta crollare oppure non 
trovare una risposta ad una richiesta così innocente. 
La risposta della madre era stata "Non lo so Chiara, 

so solo che è giusto fare la volontà di Dio". Questo mi 
ha fatto capire quanto la fede sia predominante in 
questa famiglia.»  

«Un aspetto che mi colpisce molto della figura di 
Chiara Luce è il suo rapporto con la dimensione reli-
giosa.  Per molti la religione significa dogmatismo, è 
solo una serie di restrizioni che impediscono di essere 
liberi totalmente. Chiara ci offre un altro punto di vi-
sta: nella religione lei identifica la sua libertà, felicità 
e realizzazione. Mi piace molto anche la sua figura 
come “leader”.  Se penso a ragazzi che vengono definiti 
così penso a persone estroverse, ma che spesso cadono 
nella volgarità. Chiara invece riusciva ad emergere 
e ad attrarre persone attorno a lei con la semplicità 
di un sorriso.» 

«La cosa che mi ha colpito in assoluto è stata la re-
azione di Chiara dopo aver saputo della sua malattia 
perché io, se fossi stata nei suoi panni, credo che non 
avrei avuto la sua stessa reazione, mi sarei depressa 
tantissimo e mi sarei fatta domande del tipo "Ma 
perché proprio a me? E se Dio esiste veramente perché 
non potrebbe guarirmi?". Invece lei ha affrontato i 
suoi ultimi momenti con grande gioia, sorridendo 
sempre nonostante avesse ancora tutta la vita davanti 
e affidando tutto nelle mani di Dio.» 

«Ciò che mi ha colpito della vita di Chiara è stato 
il modo in cui ha affrontato la sua malattia e nella 
prontezza di affidarla al Signore. Io se fossi stata al 
suo posto, probabilmente, non avrei pensato subito a 
Dio ma alla malattia: "perché proprio a me" e pro-
babilmente mi sarei abbattuta e scoraggiata; invece 
è restata se stessa, insieme al suo grande sorriso. 
Un'altra cosa che mi ha colpito è stato il gioco che 
Chiara faceva con sua mamma, quello dei sassolini, 
e che quando sua mamma ne aveva raccolti pochi le 
aveva detto che avrebbe sempre potuto ricominciare; 
per me questo è molto importante, perché ognuno di 
noi deve avere la possibilità di ricominciare.»

Questi i pensieri dei ragazzi ai quali ne aggiungo 
un altro: «Chiara è stata capace di vivere tutto come 
un dono; è stata capace di dire, all’età di 18 anni “Se 
lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anche io”; è stata capace 
di fare della sua vita una grande testimonianza di-
cendoci, parafrasando le sue parole, che non è tanto 
importante parlare di Dio, quanto invece è necessario 
donarlo dopo averlo accolto.» 

Per chi volesse approfondire ulteriormente la figu-
ra di Chiara, consiglio la consultazione del suo sito 
ufficiale: http://www.chiaralucebadano.it.

Alessandro

Un Oratorio sempre in fermento
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Lavori al campo e …

Sono stati fatti eseguire da 
parte della Parrocchia alcu-
ni lavori al campo sportivo 

con l’intento di eliminare alcune 
zone ritenute pericolose (i vecchi 
gradoni), di sistemare un tratto 
di muro che presentava problemi 
di sgretolamento e di adeguare la 

parte destinata al pubblico. Prossimamente si pensa 
di posare dei materiali di protezione sul perimetro del 
campo per limitare il più possibile spiacevoli incidenti 
di gioco. Inoltre si sta decidendo per il posizionamento 
di una piccola tribuna metallica da circa 50 posti a 
cui provvederà il Gruppo Sportivo (che a sua volta 
cercherà sostegno presso amici e sponsor). In questo 
senso verranno usati anche i proventi della 
Vertovese, a cui è stata data la disponibilità 
del campo per due allenamenti settimanali. 
Disponibilità resasi tale in quanto quest’an-
no non abbiamo la squadra dei pulcini e la 
squadra degli esordienti si allena a Fiorano 
(per l’accordo intercorso tra le due società).

Nel frattempo i campionati si sono avviati 
e vedono concentrate in un sabato pomeriggio 
(quindi in casa ogni 15 giorni) le partite delle 
3 squadre iscritte: la femminile, gli esordienti 
e i dilettanti dell’O.Me.Ca. 

Per la pallavolo, ottimo avvio di campio-
nato delle miniallieve e numerosa partecipa-
zione al corso sperando sia fonte di giocatrici 

per il prossimo anno.
Archiviata la 13ª Camminata di San Maurizio 

e relativa castagnata, appuntamenti tradizionali e 
irrinunciabili della settimana legata al nostro Santo 
Patrono, siamo  prossimi alla consueta Cena Sociale 
che sarà sabato 15 dicembre: l’invito per questa par-
ticolare serata va a tutti i nostri amici e sostenitori. 
Di contorno alla cena sociale avremo la lotteria con 
importanti premi e buoni-valore spendibili presso i 
commercianti di Colzate.

Un grazie particolare a chi ci ha aiutato a pre-
disporre la lotteria e a chiunque verrà la voglia di 
acquistare anche un solo biglietto (magari quello 
fortunato).

Dal Gruppo Sportivo Colzatese a tutti un 
augurio di Buon Natale e Buon Anno.

Notizie dal Gruppo Solidale

Domenica 21 ot-
tobre,  Giornata 
Mondiale Missio-

naria,  è stata per noi 
l’occasione di incontrare 
di nuovo PADRE MA-

RIA, sacerdote respon-
sabile della missione di 

Allipalli in India.
Da alcuni anni infatti una parte del rica-

vato del nostro MERCATINO SOLIDALE di Natale 
più l’intero incasso della FESTA DEL DONO (ven-
dita simbolica di una coperta o di salviette) vengono 
inviati a questo villaggio.

È una piccola goccia a sostegno dei numerosi biso-
gni di quella popolazione, in particolare dei bambini 
orfani e/o abbandonati.

Come ci ha spiegato Padre Maria, la sua missione 
sta crescendo di anno in anno, poiché per molte fami-
glie rappresenta l’unica certezza di potersi assicurare 
almeno un pasto al giorno, pasto composto sempre da 
una manciata di riso più quello che la Provvidenza 
di giorno in giorno consente di avere a disposizione. 
La quantità di persone da sfamare è così grande che 

i campi e gli allevamenti che esistono all’interno della 
missione non sono sufficienti a sopperire a tutte le 
necessità.

Gli aiuti che Padre Maria riceve vengono in parte 
anche destinati a progetti atti a rendere a poco a 
poco autonomi famiglie o gruppi di persone, fornendo 
per esempio una capra o una bufala per il latte  alle 
famiglie con bambini o, meglio ancora, favorendo la 
nascita di piccole attività tramite lo strumento del 
micro-credito.

Nonostante la grande povertà, Padre Maria e colo-
ro che sono stati  ad Allipalli per dare una mano e/o 
insegnare un mestiere (tra cui anche alcuni colzatesi), 
raccontano di bambini sempre sorridenti, abituati a 
condividere senza alcuna riserva il poco che hanno.  
C’è davvero di che riflettere!

Da qui, l’invito a visitare il nostro mercatino 
nei giorni 7 e 8 dicembre, affinché attraverso 
anche solo un piccolo acquisto possiamo dare un 
contributo a chi porta avanti progetti di solidarietà.

Appuntamento quindi anche al 6 gennaio per 
la Festa del Dono, per acquistare una coperta che 
riscaldi non solo il corpo di chi la riceve ma anche il 
cuore di chi la dona.
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È SUCCESSO CHE...

 9 settembre 2012
Festa di s. Patrizio: omaggio della parrocchia 
di Vertova con S. Messa solenne celebrata dai 
sacerdoti del vicariato.

 16  settembre 2012
Camminata di s. maurizio a cura del Gruppo Spor-
tivo.

 22 settembre 2012
Inizio solennità festa del patrono di Colzate 
s. maurizio (vedi articolo a pag. 2)

 23 settembre 2012
In occasione della festa del patrono di Colzate, 
S. Maurizio, l'Oratorio ha organizzato un Pranzo 
Comunitario che ha riscosso una buona partecipa-
zione di intere famiglie, e dove tutti hanno potuto 
assaporare i piatti preparati da tutti i partecipanti. 
Nel pomeriggio la CaCCia al tesoro per tutti i ra-
gazzi di Colzate, districatasi per le vie del nostro 
paese.

 28 settembre 2012
Pellegrinaggio al santuario della Cornabusa a 
cura del Gruppo Solidale.

 30 settembre 2012
Nel pomeriggio, dopo la recita dei vespri, in orato-
rio si è tenuto un momento di festa  con gli anziani 
ospiti delle case albergo con la tradizionale casta-
gnata. I ragazzi del catechismo hanno disputato 
e vinto una partita di calcio contro i loro catechisti 
per sostenere l’adozione a distanza della nostra 
Mayara.

 2 ottobre 2012
Numerosi bambini della scuola dell’infanzia ac-
compagnati dalle mamme hanno partecipato alla 
s. messa Per Chiedere la Protezione degli angeli 
Custodi insieme  ad alcuni ragazzi della scuola ele-
mentare. In chiesa come segno hanno lasciato un 
cartellone, preparato con l’insegnante di religione, 
con l’impronta delle loro mani diventate ali di an-
geli ed hanno ricevuto come ricordo un’immagine 
con una preghiera all’Angelo Custode. Dopo, un 
momento aggregativo con la merenda in oratorio.

 7 ottobre 2012
Celebrazione del Sacramento della Cresima (vedi 
articolo a pag. 3).

 8 ottobre 2012
Presso l’oratorio di Colzate si è tenuta l’assemblea 
ParroCChiale per presentare  alla comunità il pro-
gramma pastorale che quest’anno ha come temi 
la FEDE e la FAMIGLIA.

 14 ottobre 2012
Durante la S. Messa delle ore 11:00 è stato dato 
il mandato ai CateChisti di Colzate. 

 14 ottobre 2012
In occasione della Festa della madonna del ro-
sario a bondo nel pomeriggio si è celebrata una 

S. Messa  solenne con mandato ai catechisti, 
presieduta dal nostro Vescovo Francesco e seguita 
dalla processione.

 21 ottobre 2012
Festa delle CoPPie e anniversari di matrimonio: la 
celebrazione della S. Messa è stata seguita da un 
aperitivo in oratorio (vedi articolo a pag. 4).

 21 ottobre 2012
Il gruppo oratorio si è recato a “bergamo sCienza” 
per trascorrere un pomeriggio diverso ed interes-
sante. 

 28 ottobre 2012
Festa degli anziani organizzata dal comune: du-
rante la  S. Messa si è amministrato il sacramento 
dell’unzione degli  inFermi.

 10-11 novembre 2012
Il gruppo Adolescenti-Giovani ha organizzato due 
giorni di Pellegrinaggio a sassello (SV), paese 
nativo della Beata Chiara Luce Badano; il pellegri-
naggio è stato esteso anche alle famiglie.

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dall'8 settembre al 20 novembre 2012 (Il numero pro-
gressivo indica la numerazione dall’inizio dell’anno):

Battesimi
  9. Giacomo Bertocchi  di Luca e Alessia Andre-

oletti, nato il 6 giugno 2012 e battezzato il 16 
settembre 2012 a Colzate

MATRIMONI
 7. enrico Peruffo  di Bondo e anastasja  BaGla-

ieva di Bondo, sposati il 29 settembre 2012 al 
Santuario di S. Patrizio

 8. marco messi di Colzate e sara moro di Colza-
te, sposati il 20 ottobre 2012 al Santuario di S. 
Patrizio

FUNERALI
 14. cominelli Gisella anni 62, di Colzate, deceduta 

il 5 settembre 2012
 15. Guerinoni ester anni 67, di Colzate, deceduta 

il 6 settembre 2012
 16. toti sem anni 83, di Colzate, deceduto il 29 

settembre 2012
 17. andrioletti olivo anni 80, di Colzate, deceduto 

il 5 ottobre 2012
 18. Balini Giovannina anni 88, di Colzate, deceduta 

il 12 ottobre 2012
 19. Poli emanuela anni 54, di Colzate, deceduta il 

4 novembre 2012
 20. Gusmini aGostino di anni 77, di Colzate, dece-

duto il 19 novembre 2012
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Tempo forte di Avvento e Natale
Impegni d’Avvento per vivere da veri cristiani il 
Santo Natale.
SANTA MESSA TUTTE LE DOMENICHE
 Si può partecipare anche nei giorni feriali.
PREGHIERA
 In Famiglia: ogni famiglia è invitata a fare un 

momento di preghiera insieme. Si propongo-
no due metodi di preghiera; ciascuno sceglie-
rà in base  alla propria sensibilità spirituale. 
La famiglia potrà pregare: 1) utilizzando il 
libretto che troverà in chiesa; 2) attraverso la 
lettura continua del Vangelo secondo Luca. 
Anche per questo in chiesa ci sarà il foglio 
guida da portare a casa. I bambini e ragazzi 
del catechismo parteciperanno alla preghiera 
seguendo i suggerimenti che, settimana per 
settimana, riceveranno dai catechisti.

 Personale: tutte le mattine e tutte le sere.
 5 minuti con Dio: durante il giorno  passo in 

chiesa per una “visita” a Gesù nel SS. Sacra-
mento. Cinque minuti con Gesù: il tempo di 
un caffè! Per questo la chiesa, da lunedì a sa-
bato, sarà aperta dalle ore 6.30 per chi, prima 
di andare al lavoro o a scuola, vuole passare a 
salutare Gesù.

 Comunitaria: Vespri da lunedì a venerdì ore 
18.00. Lodi il sabato ore 8.00, a Colzate.

 Adorazione Eucaristica: il giovedì alle ore 
15.30 fino all’inizio della S. Messa, a Colzate, 
sarà esposto il Santissimo Sacramento per 

l’adorazione personale.
CATECHESI per gli ADULTI

Dal tema “Matrimonio e Famiglia: gioie e fati-
che”, ore 20.30, in oratorio.
 Martedì 4 dicembre : “Matrimonio e fami-

glia” introduzione generale – parroco.
 Giovedì 13 dicembre : “La comunità cristiana 

e le persone separate, divorziate e   risposa-
te” – don Eugenio Zanetti, responsabile del 
gruppo diocesano “La casa”  e alcuni  volon-
tari del gruppo con le loro testimonianze.

 Martedì 18 dicembre : “Il gruppo diocesano 
“La casa”: accompagnamento per separati, 
divorziati o risposati” – don Mario Della Gio-
vanna e volontari del gruppo diocesano “La 
casa”.

SACRAMENTO della RICONCILIAZIONE
 Celebrazione comunitaria per adolescenti e 

giovani, in vicariato – lunedì 17 dicembre ore 
20.45 nella chiesa di Fiorano.

 Celebrazione comunitaria per tutti, giovedì 
20 dicembre, ore 20.30, chiesa di Colzate.

 Confessioni per bambini, ragazzi, giovani e 
adulti secondo gli orari che verranno comuni-
cati in parrocchia.

S. MESSA E COMUNIONE EUCARISTICA
 Il giorno di NATALE e le altre Solennità del 

tempo natalizio (1° gennaio: Maria SS. Madre 
di Dio; 6 gennaio: Epifania) partecipare alla S. 
Messa e fare bene la S. Comunione.

CALENDARIO ATTIVITÀ

Dicembre
 2 Dom Iª Domenica di Avvento.

Prima domenica del nuovo Anno Liturgico
 7 ven Primo venerdì del mese
 8 sab Solennità dell’Immacolata Concezione della 

B. V. Maria (festa di precetto)
 25 mar Solennità del Santo NATALE di Nostro Signo-

re GESÙ CRISTO
 30 Dom Festa della Santa Famiglia di Nazaret.

Gita per le famiglie
Gennaio

 1 Mar Solennità di Maria Santissima Madre di Dio 
(festa di precetto)

 4 ven Primo venerdì del mese
 6 Dom Festa della EPIFANIA di Nostro Signore 

GESÙ CRISTO. Festa del dono
 27 Dom Giornata parrocchiale della Famiglia

Febbraio
 1 ven Primo venerdì del mese
 2 sab Veglia diocesana di preghiera per la Vita
 3 Dom 35ª Giornata per la Vita.

Festa con i bambini battezzati nell’anno.
 13 mer Le Ceneri – inizio del Tempo Forte di QUA-

RESIMA


